
 

 

INTRODUZIONE 

Il 30 settembre scorso si è tenuto a Roma l’incontro nazionale di Argomenti2000 con un titolo 

che intende tradurre le finalità stesse dell’associazione, nata oltre 15 anni fa: “Non 

lasciamoci rubare la speranza: Argomenti per l’oggi e il domani della politica”.  

Accanto alle testimonianze proposte da alcune voci significative della società italiana, i 

partecipanti hanno animato cinque laboratori, su altrettanti temi, su cui i Circoli locali presenti 

sul territorio, avevano già lavorato nei mesi precedenti. 

I risultati di quella giornata sono stati raccolti in cinque schede sintetiche su: Locale e 

globale: l'Europa e non solo; Sviluppo per una crescita solidale; Una società più equa; 

Riformare le istituzioni, promuovere il territorio; Per una ecologia integrale. 

L’incontro di settembre è stato un passaggio importante per un cammino che ora continua, 

anche in vista delle prossime elezioni politiche. Si è trattato di una proposta di metodo da 

adottare e diffondere favorendo, a tutti i livelli, una elaborazione culturale sui temi 

dell’agenda politica del Paese. Un’elaborazione che per noi è ispirata cristianamente, ma che 

si propone con un linguaggio laico, in un contesto plurale, aperta al confronto e 

all’integrazione, come proposta, nella ricerca del consenso necessario. 

Ci pare infatti che non sia questa la stagione di presenze politiche identitarie, ma che, per stare 

in modo significativo in contenitori politici plurali, sia necessario avere idee, elaborare 

proposte, favorire progetti, realizzare programmi. 

Stiamo valutando il modo e il metodo migliore per rendere presente la propositività di cui 

le schede costituiscono una prima esemplificazione; siamo consapevoli della necessità di 

trovare modi nuovi di rapporto con la politica: vorremmo costruire uno “strumento”, 

capace di unire quanti si ritrovano in un progetto per il Paese, condividono alcune proposte e 

si impegnano, personalmente, all’interno dei partiti e dei movimenti politici. 

La proposta è valida peraltro ai vari livelli, ciò che la caratterizza è lo stile, sono le 

motivazioni e le modalità con cui possiamo essere presenti, in Consiglio comunale o 

regionale, come in Parlamento, favorendo il dialogo e il confronto e, allo stesso tempo, 

rendendo evidenti alcune proposte.  

Ciò sarà possibile a partire dai Circoli che promuoviamo sul territorio. Esperienze minime, 

fatte con umiltà e senza pretese esaustive, ma allo stesso tempo capaci di far crescere 

un’amicizia civica a servizio del bene comune. 

 

 


